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COMUNICATO STAMPA DEL 2 FEBBRAIO 2011

UNO SGUARDO IN UN ALTRO MONDO

Per l’Anno Europeo del Volontariato 2011, l’Associazione svizzera del Telefono Amico pubblica ogni mese il ritratto di un volontario o di una volontaria che si mette a disposizione del prossimo senza compenso. Questo con l’intenzione di incentivare l’impegno volontario nel nostro Paese. 
Dati personali:

„Muriel“, 47, impiegata di commercio, impegnata al Tel 143 – Die Dargebotene Hand Nordost a Bienne da oltre dieci anni.

1. In quale fase della tua vita hai iniziato a svolgere il volontariato?
Nel corso degli anni, pur essendo affermata nella vita professionale, il desiderio di un’attività accessoria nel campo sociale si è fatto sempre più intenso. Si è presentato il momento giusto e, visto che già da tempo volevo cominciare una formazione al Telefono Amico - cosa sempre rimandata per motivi professionali - ho colto l’occasione che si presentava.
2. Ci sono state, o ci sono, diverse attività di volontariato nel corso della tua vita?   

No.
3. Qual è la motivazione che ti spinge a collaborare senza compenso per il Telefono Amico?

Il fatto di poter offrire sostegno e aiuto pratico. Il desiderio di fare qualcosa per la società che non sia basato sui soldi (come per esempio donazioni). Con la mia attività posso offrire un aiuto mirato, rispettivamente aiutare, mentre spesso non si sa con certezza come venga utilizzata una donazione.
4. Qual è per te la differenza con il lavoro retribuito (professione)? Ci sono similitudini fra il lavoro volontario e il lavoro  retribuito?
Fondamentalmente non ci sono differenze. Un lavoro non retribuito dev’essere svolto coscienziosamente tanto quanto un lavoro retribuito. L’unica differenza con il lavoro nella vita di tutti i giorni è che posso scegliere quando effettuare il servizio. 

Che io non venga pagata per quest’attività è un punto di vista. Se si pensa solo al denaro, è vero…
Non ci sono similitudini evidenti. Telefono Amico mi offre una formazione che mi serve anche nella vita professionale. Sia sotto forma di cultura generale allargata che di una miglior comprensione degli schemi di comportamento, come pure di una padronanza della tecnica del colloquio. 
5. Quali sono le esperienze positive del volontariato?

Il volontariato è talvolta come gettare uno sguardo in un altro mondo. I colloqui fanno scaturire processi di pensiero. Ho imparato a confrontarmi meglio con l’impotenza e anche a proteggere me stessa quando è necessario.
6. Ci sono anche esperienze negative?
I colloqui difficili rubano molta energia. Devo stare attenta a mantenere l’equilibrio e a non esaurirmi. Non è sempre facile restare neutrali. Questa è una sfida per me.
7. Hai raccomandazioni da fare a qualcuno che si vorrebbe mettere a disposizione volontariamente per un’organizzazione?
Non ho una raccomandazione da fare, piuttosto ritengo indispensabili alcuni requisiti: per svolgere un volontariato bisogna avere un certo altruismo. Per me già la parola “volontario” include questa prerogativa. Questo però non significa annullarsi, negarsi o rinunciare a sé stessi completamente. Bisogna prendere coscienza che il volontariato non è chiedere, bensì dare. Nel contempo bisogna rendersi conto che anche nella propria vita possono subentrare dei cambiamenti. Prima di iniziare un volontariato bisogna riflettere bene e non sperare nella “corona d’alloro” o nella riconoscenza degli altri.
8. Ci sono stati dei modelli per te nel campo del volontariato? 

Effettivamente no – caso mai tutti i volontari della sede regionale di Bienne.
9. I tuoi conoscenti sono al corrente della tua attività? 

Sì e no. Il contesto famigliare è parzialmente informato, per esempio i genitori, il partner ecc.

Come reagiscono?

Le reazioni sono state differenti. Dall’incomprensione fino al consenso, c’è stato di tutto. Quello  che ho sentito più spesso è stato: cosa, tu?
Perchè la cerchia più vasta dei tuoi conoscenti non è stata informata?

Nel mondo del lavoro nessuno sa del mio volontariato, tranne il mio diretto superiore. Non posso mescolare l’attività con Telefono Amico e la professione, anche perché questo potrebbe ostacolarmi nella vita professionale. Spesso la gente ha in testa delle idee sbagliate sul Telefono Amico. Non vorrei dovermi scontrare con questi pregiudizi nella mia attività professionale.
10. Cosa ti piace fare oltre al volontariato?

Fra i miei hobbies ci sono leggere, dipingere, far musica, astrologia, scrittura (prosa, racconti brevi, ecc.), giardinaggio, e altro.
Senza i collaboratori volontari non ci sarebbe il Telefono Amico

Il 2011 è l’Anno Europeo del Volontariato. I volontari del Telefono Amico, cioè coloro che si mettono a disposizione dell’organizzazione senza compenso, sono il cardine dell’associazione: sono gli interlocutori comprensivi che rispondono al telefono 143 e online all’indirizzo  www.143.ch  sempre e gratuitamente. Sono a disposizione di chiunque abbia problemi di qualsiasi genere, sia per un’emergenza che per situazioni difficili di vita, indipendentemente da età, stato sociale o tipo di difficoltà.  Tel 143 – Telefono Amico è a disposizione 24 ore su 24.

Ulteriori informazioni: 
Tel 143 – Die Dargebotene Hand Nordwest, Beatrice Bantli (responsabile di sede), Telefono 032 322 08 38, beatrice.bantli@143.ch
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